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Capitolo 11Capitolo 11Capitolo 11Capitolo 11Capitolo 11 Il CRISTIANO
discepolodiCristo

In questo capitolo tratteremo:
1. chi è il cristiano adulto (4 documenti)
2. la "legge" di Gesù: l'amore
3. vita cristiana e leggi esterne
4. il peccato.
Appendice: la vita umana alla luce

della risurrezione di Gesù.

1.1.1.1.1. Chi è il cristiano (adulto)Chi è il cristiano (adulto)Chi è il cristiano (adulto)Chi è il cristiano (adulto)Chi è il cristiano (adulto)
In sintesi, il cristiano (adulto) è colui che ha decisoil cristiano (adulto) è colui che ha decisoil cristiano (adulto) è colui che ha decisoil cristiano (adulto) è colui che ha decisoil cristiano (adulto) è colui che ha deciso
1.1.1.1.1. di prestar fiducia alle comunità cristianedi prestar fiducia alle comunità cristianedi prestar fiducia alle comunità cristianedi prestar fiducia alle comunità cristianedi prestar fiducia alle comunità cristiane (= le Chiese), che

presentano ilNuovoTestamentocome l'autentico insegnamento
degli apostoli, fedelmente tramandato ed interpretato (tradizio-
ne orale, poi diventata tradizione scritta);

2.2.2.2.2. di prestar fiducia agli apostoli,di prestar fiducia agli apostoli,di prestar fiducia agli apostoli,di prestar fiducia agli apostoli,di prestar fiducia agli apostoli,
che stannoall'originedella tradizione: accettareperciò cheabbia-
novistoe riferitobenequantoGesùha fatto edetto, inparticolare
la sua risurrezione.

La testimonianzadegliapostoli è stata tramandataegarantitadalle
comunitàcristiane.
Quindi, l’attodi fedenegliapostoli implicanecessariamenteunatto
di fiducia nelle Chiese, per ciò che riguarda la selezione dei testi
ufficialidelCristianesimo, la loroesattatrasmissioneela lorocorret-
ta interpretazione lungoisecoli.

3.3.3.3.3. di prestar fiducia aGesù,di prestar fiducia aGesù,di prestar fiducia aGesù,di prestar fiducia aGesù,di prestar fiducia aGesù,
i cui fatti e detti costituiscono il contenuto della tradizione. In
particolare, accettare cheGesù sia veramente ciò che hadetto di
essere e cioè:
- il FigliodiDio (Mt3,17; 16,15-17; 17,5; 26,63-64;Mc1,11; 14,61-

62; Lc 1,32.35; 3,22; 22,70;Gv1,49; 6,69; 10,36; 11,4.27; 19,7);
- ilmaestro (Gv13,13);
- la via, la verità e la vita (Gv 14,6).
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GaranziaportatadaGesùperesserecreduto: la sua risurrezio-la sua risurrezio-la sua risurrezio-la sua risurrezio-la sua risurrezio-
nenenenene(Mt 12,40; Lc 11,29;Gv2,18-22).

I fattie idettidiGesùsonostati tramandatiattraversogli scrittidegli
apostoliedei loro immediatiascoltatori.Gesù, infatti,nonhascritto
nulla che, per ora, sia giunto a noi. Quindi, l’atto di fede in Gesù
implica,necessariamente,unattodi fiducianegliapostoli.

4.4.4.4.4. di accettare, sulla parola di Gesù, che suo Padre sia Dio o,di accettare, sulla parola di Gesù, che suo Padre sia Dio o,di accettare, sulla parola di Gesù, che suo Padre sia Dio o,di accettare, sulla parola di Gesù, che suo Padre sia Dio o,di accettare, sulla parola di Gesù, che suo Padre sia Dio o,
equivalentemente,che il dio Jhwh sia suo Padre;che il dio Jhwh sia suo Padre;che il dio Jhwh sia suo Padre;che il dio Jhwh sia suo Padre;che il dio Jhwh sia suo Padre;

Ilmodo "cristiano" di arrivare aDio è l'atto di fede nella parola di
Gesù. Il cristiano non arriva così al "Dio dei filosofi", conosciuto
attraverso la ragioneumana,maal "Dio rivelatodaGesù".
"Dio nessuno l'ha vistomai: l'Unigenito Figlio (oppure Dio), che è nel
seno del Padre, egli l'ha fatto conoscere" (Gv 1,18;cfr. 1Gv 4,12; 1
Tim6,16).

5.5.5.5.5. di accettare che Gesù porti la risposta di Dio al problema deldi accettare che Gesù porti la risposta di Dio al problema deldi accettare che Gesù porti la risposta di Dio al problema deldi accettare che Gesù porti la risposta di Dio al problema deldi accettare che Gesù porti la risposta di Dio al problema del
senso della vita.senso della vita.senso della vita.senso della vita.senso della vita.
Questo implica l'impegnodi ispirarsi allavita eall'insegnamento
di Gesù. Egli insegna che colui che vivrà così, vincerà la morte
come lui, perché ha la vita eterna: Mt 7,17; 10,39; 16,25; 18,8-9;
19,16-21.29; 25,46;Mc8,35-36; 9,43-45; 10,17-22.30; Lc 9,24; 10,25-
28; 17,33; 18,18-22.30;Gv1,4; 3,15-16.36; 4,14.36; 5,21.24.26.29.39-
40; tutto il cap. 6; 8,12; 10,10.28; 11,25; 12,25.50; 14,16; 17,2-3; 20,31;
Atti 3,15; 7,38; 11,18; 13,46.48;Rom2,7; 5,10.17-21; 6,22-24; 8,11; 2
Cor4,10-12;5,4;Gal6,8;Col3,3-4;1Tim1,16;4,8;6,12.19;2Tim1,10;
Tito 1,2; 3,7; Ebr 12,9;Giac 1,12; 1Gv1,2; 2,25; 3,15; 4,9; 5,11-20.
Un testo fra tanti: "Così infatti il Dio amò ilmondo, dadare il figlio unigenito,
affinché chiunque crede in lui non si perda,ma abbia vita eterna" (Gv 3,16).
InunafrasesinteticasipuòdirecheilcristianoèililililildiscepolodiGesù

Cristo, cioè colui che ha deciso di assumere il modo di vivere del
maestro liberamente scelto.

CRISTIANO = DISCEPOLO DI CRISTO

DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEESSENZIALEESSENZIALEESSENZIALEESSENZIALEESSENZIALE

Tutto ilNuovoTestamento è una grande riflessione per dire chi
è e come deve scegliere di comportarsi il cristiano. Tra i tanti,
presentiamoquattro testi che riteniamo significativi.

Dopola letturadiessi, si capiranno icriteri concui sonostati scelti.
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PrimodocumentoPrimodocumentoPrimodocumentoPrimodocumentoPrimodocumento

Atti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoli

Èlaconclusionedelprimodiscorso fattodaPietroaGerusalemme
il giornodi Pentecoste(v. pag. 24-26).
36. «... Concertezzadunqueconosca tutta la casadi Israele cheeSignore

eCristo fece il Dio questoGesù che voi crocifiggeste».
Cap. 2Cap. 2Cap. 2Cap. 2Cap. 2
37. Avendoascoltato, ebbero il cuorecompuntoedisseroaPietroeagli altri

apostoli: «Checosa faremo,uomini fratelli?».
38. Pietro a loro: «Cambiatementalità e sia battezzato ciascuno di voi nel

nomediGesùCristoper laremissionedeivostripeccatiericeverete ildono
del santoSpirito.

◆ Il battesimobattesimobattesimobattesimobattesimo (immersione in acqua) era, presso gli ebrei,
un rito di purificazione dalle impurità. In certi casi, era il
segno con cui una persona, normalmente un giovane,
dichiaravadi voler diventare discepolodi un certomaestro
(rabbino) ed il maestro dichiarava di accettarlo. Perciò
essere battezzati "nel nome di Gesù Cristo" significava
diventare suoi discepoli.

◆ "cambiate mentalitàcambiate mentalitàcambiate mentalitàcambiate mentalitàcambiate mentalità". Questo invito è generico, se non
si precisa in quale direzione cambiare.
Pietro risponde: accettando Gesù come maestro.
Il battesimo ne è il segno: manifesta la volontà di seguire
gli insegnamenti di Gesù. Con questa volontà i peccati
sono vinti.

39. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti i lontani, quanti
chiamerà il SignoreDionostro».

40. Con altre molte parole rendeva testimonianza e li esortava dicendo:
«Salvatevi daquestagenerazioneperversa».

41. Quelli dunquecheaccolsero lasuaparola, furonobattezzati eaderirono
in quel giorno circa tremila persone (lett.anime).

42. Eranopoiassiduiall’insegnamentodegli apostoli, allacomunione (=vita
comune), allo spezzamentodel paneedalle preghiere.

◆ Lo spezzamento del pane,Lo spezzamento del pane,Lo spezzamento del pane,Lo spezzamento del pane,Lo spezzamento del pane, con l'articolo, indica, quasi
sicuramente, l'eucaristia, la messa.

Dunque, secondo Pietro (o secondo Luca), cristiano è colui che
sceglie Gesù come maestro di vita. Diventa perciò «discepolo» di
Gesù e lo esprime col battesimo.
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SecondodocumentoSecondodocumentoSecondodocumentoSecondodocumentoSecondodocumento

Lettera di Paolo ai ColossesiLettera di Paolo ai ColossesiLettera di Paolo ai ColossesiLettera di Paolo ai ColossesiLettera di Paolo ai Colossesi

Cap. 2Cap. 2Cap. 2Cap. 2Cap. 2

6. Comedunque riceveste il CristoGesù il Signore, in lui camminate,
7. radicati ed edificati in lui e resi certi nella fede come foste ammaestrati,

sovrabbondandonel rendimentodi grazie.
8. Badate chenessunosia colui che vi trae in erroremediante la filosofia e

vuoto ingannosecondo la tradizionedegli uomini, secondo i princípi del
mondoenonsecondoCristo

◆ Polemicacontrounadottrinagnostico-manichea,chePaolochiama
"filosofiafilosofiafilosofiafilosofiafilosofia" (v. pag. 45-46), che alcuni andavano diffondendo a
Colosse.Essaponeva, traDioegliuomini,molti esseri intermedi
(angeli - iprincìpidelmondo!)dacui lavitadell’uomodipendeva,
inbasealseguenteschema:
- in alto, sopra i cieli, stavaDio;
- aldi sotto, stavanovari cieli, ognunodeiquali si credeva fosse
rettodaunapotenzaangelica (eone). Ultimodiquestiesseri, il
piùvicinoall’uomoequindi ilmenoperfetto, erailCristo;

- sulla terra stavanogli uomini;
- sotto terra, inun luogodettoSheòl, stavanoimorti e idemoni.

◆ Lo specchietto che segue raffronta ilmododi vedere ilmondo
degli gnostici e dei cristiani:

SCHEMADELMONDOsecondo:

I "FILOSOFI" I CRISTIANI

[ANGELI / EONI?]CIELICIELICIELICIELICIELI

MORTI
[DEMONI?]

MORTI

DEMONI
MATERIA [MALE]

DIO [SPIRITO - BENE] DIO - CRISTO

ANGELI / EONI

CRISTO

TERRATERRATERRATERRATERRA

SHEÕLSHEÕLSHEÕLSHEÕLSHEÕL

UOMINIUOMINI
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La ragionedel «camminare secondoCristo» è questa:
9. poiché in lui dall’alto-abita tutta lapienezzadelladivinità corporalmente,

◆ «dall’alto»«dall’alto»«dall’alto»«dall’alto»«dall’alto» è un'espressione ebraica per dire «da Dio»,
perché, secondo la concezione ebraica, Dio era in alto al di
sopra dei cieli ed inoltre il nome di Dio non si doveva
pronunciare.

10. e siate in lui riempiti, lui che è il capo di ogni principato e potestà.
◆ Cristo è al di sopra di tutti, perché è DioCristo è al di sopra di tutti, perché è DioCristo è al di sopra di tutti, perché è DioCristo è al di sopra di tutti, perché è DioCristo è al di sopra di tutti, perché è Dio.

11. In lui anche foste circoncisi con circoncisione non fatta damano nello
svestimentodel corpodella carne, nella circoncisionedelCristo.

◆Un altro errore che serpeggiava a Colosse era una tenden-
za giudaizzante: alcuni volevano che i cristiani osservas-
sero tutta la legge di Mosè, in particolare la circoncisione,
perché, nelle Scritture ebraiche (A.T.), parola di Dio, la
promessa di salvezza era stata legata da Dio ad essa:

«... e il mio patto sia nella vostra carne come patto
perpetuo... il maschio non circonciso... ha violato il mio
patto: sia tagliato via dal popolo» (Gen 17,13-14).
Paolo però aveva intuito che permolti che si convertiva-

no dal paganesimo la circoncisione poteva essere un osta-
colo alla fede in Gesù (perché indicava visibilmente l’ap-
partenenza al popolo ebraico che allora era odiato damolti
pagani) e perciò non aveva esitato ad eliminarla (e con essa
l’osservanza di molta parte della legge mosaica).
La comunità cristiana, perciò, si trovava in difficoltà nel

risolvere questo problema: come si può appartenere al
popolo della promessa senza essere circoncisi? Paolo ri-
sponde che il cristiano, innestato su Cristo con il battesi-
mo, formaun solo essere conLui (che è circonciso) e quindi
nonhapiù bisognodi circoncisionepropria,ma appartiene
al popolo della promessa attraverso la circoncisione del
Cristo.
Questa risposta aveva suscitato reazioni tra i cristiani

provenienti dall'ebraismo, ma il problema fu risolto dagli
apostoli a favore di Paolo (cfr. Atti 15: non è necessaria
l'osservanza della legge di Mosè).

12. Con-sepolti con lui nel battesimo, in lui anche foste con-risuscitati
mediante la fede della potenza delDio che lo destò daimorti;

◆ Ritroviamo qui un’altra formulazione del nucleo centrale
del Cristianesimo: il battesimoil battesimoil battesimoil battesimoil battesimo è il segno dell'immersio-
ne nella morte-risurrezione di Gesù e, accettandolo, il
cristiano manifesta di credere nella potenza di Dio che è
capace di liberarlo dalla morte (il cristiano è talmente
sicuro - fede - della potenza di Dio che vive già da risorto
con Gesù).

Ancheper i discorsi che seguiranno, è importante sapere comesi
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svolgeva il battesimocristianoneiprimi secoli e che sensoaveva-
no i gesti (riti):

13. e voi che eravatemorti per i peccati e per l’incirconcisione della vostra
carne, con-vivificò con lui, (con) donando a voi tutti i peccati,

◆ Coloro che erano fuori dalla salvezza (=morti) sia per i loro
peccati, sia per non appartenere al popolo ebraico, Dio ha
reso vivi con la stessa vita di Cristo.
Come è avvenuto ciò? «Condonando tutti i peccati».
Siccome, nella mentalità ebraica, LeggeLeggeLeggeLeggeLegge - PeccatoPeccatoPeccatoPeccatoPeccato (tra-
sgressione della legge) - MorteMorteMorteMorteMorte sono tre realtà strettamen-
te unite (cfr. Gen 2,17), Gesù, vincendo la morte, ha vinto
anche il peccato e la legge.

discesa - immersione (triplice) - risalita

ESTOVEST

î ì

unzione dal vescovo -

vestito bianco

RITO DEL BATTESIMO
spogliamento

vestiti
å

m

m

m

m

m

IL SIGNIFICATO DEI GESTI BATTESIMALI

gesti simbolici

- tramonta lavecchiavita:

vittoria sul peccato

- abbandonare il vecchiomododi vivere

- Cristo, sole di giustizia, illumina la sua vita
(fede)

- discesa conCristo nella tomba

- immersione nella morte di Gesù: morte con

Cristoaquestomondo;purificazione:morteal

peccato

- passaggio dalla morte alla vita - risurrezione

conCristo

- presadi possessodapartedelloSpiritodiDio

- iniziodellanuovavita

- accoglimento nellaChiesa

significato

il battezzando
- andavapresso lapiscinabattesimale

- si voltavaversoovest (il luogo dove il

sole tramonta)

- si svestivacompletamente

- si girava da ovest ad est (il sole stava
nascendo)

- scendevanella piscina

- veniva immerso completamente nel-

l’acqua (qualche volta, triplice immer-

sione: riferimento trinitario)

- usciva dalla piscina

- venivauntoconoliodal vescovo

- veniva rivestitodi abitobianco

- abbraccio da parte della comunità
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14. avendo (Dio) stracciato la cambiale a noi avversa - per mezzo delle
prescrizioni -quellacheeraoppostaanoi,e l'ha toltadimezzo inchiodan-
dola alla croce;

◆ Lacambialecambialecambialecambialecambiale è la leggemosaica e Paolo vuol dimostrare che
la legge (mosaica) è superata (v. pag. 206-214) e perciò non
vincola più il cristiano che ha ormai un altro modello di
vita: Gesù.
Ecco il suo ragionamento, tradotto in linguaggio occiden-
tale:
* AttraversoMosè, l’ebreo ha fatto unpatto conDio(le tavole
della legge) e si è impegnato (la cambiale!) ad osservarlo.
Segnodiquestoè lacirconcisione.

* Però l’ebreonon è riuscito adosservare tutta la legge(cfr.At
15,10).Perciò la leggeèdiventata testimonecontrodi lui.

* E, siccome la trasgressionedella legge èpeccato e la leggedi
Mosè punisce il peccato con la pena di morte, la legge ha
condannato l’ebreo a morte (e non solo l'ebreo, ma tutti gli
uomini: infatti tutti gli uominimuoiono -cfr.Rom5).

* Daquesta condannaamortenonèstato risparmiatoneppure
Gesù,quantunquefosse innocente (losideducedal fattocheè
risorto:Diononpremia ipeccatori).

* Però la leggemosaica,uccidendoGesù, si èdistrutta. Infatti
• nellaleggemosaicaèscrittochechiuccideuninnocentedeve
essere ucciso (cfr.Deut 19,11-13);

• malaleggehauccisoGesù,cheerainnocente(risorgendo,ha
vintolamorteequindihadimostratodinonesserepeccatore);

• quindi la legge deve essere uccisaquindi la legge deve essere uccisaquindi la legge deve essere uccisaquindi la legge deve essere uccisaquindi la legge deve essere uccisa (cfr. Gal 2,19).
15. avendo (Dio) spogliato i principati e le potestà li espose in franchezza,

conducendoli nel trionfo in/con lui (=Cristo).
◆ i principati...i principati...i principati...i principati...i principati... hanno finito la loro funzione (se pure ne
avevano una!): ora sono sottomessi a Cristo.

16. Nessuno dunque vi giudichi in cibo e bevanda o in fatto di festa o di
neoméniaodi sabati

◆ Si tratta di alcune prescrizioni contenute nella legge di
Mosè.

◆ giudichigiudichigiudichigiudichigiudichi va inteso nel senso ebraico di "condanni""condanni""condanni""condanni""condanni".
◆ La neoménianeoménianeoménianeoménianeoménia era la festa di inizio del mese.

17. (cose) che sono ombre delle future, il corpo invece (è) del Cristo.
◆ Paolo afferma: "Siete liberi da tutte queste sciocchezze!".
Nessuna prescrizione esterna può dare salvezza all’uomo.

◆ ombraombraombraombraombra = qualcosa che esiste solo se c'è una realtà che la
produce.

◆ il corpo è del Cristoil corpo è del Cristoil corpo è del Cristoil corpo è del Cristoil corpo è del Cristo: frase poco chiara. Forse significa che
anche il corpo, cioè l'esterno dell'uomo, quello soggetto
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alle leggi, appartiene aCristo e quindi deve seguire le leggi
di Cristo.

18. Nessunopronunci sentenzecontrodi voi compiacendosi inumiltàeculto
degli angeli, seguendo le cose che ha visto, invano gonfiandosi col
pensiero della sua carne

19. enonafferrandosialcapo(=Cristo),dalquale tutto il corpo(=Chiesa), che
mediante giunture e legami riceve sostentamento e unione, cresce la
crescita diDio.

◆ L'idea contro cui Paolo combatte: una salvezza che viene
all'uomo mediante le opere dell'uomo. Questo modo di
vivere umano-carnale dà una certa ebbrezza di dominio su
di sé e gonfia l'uomo di orgoglio, di autosufficienza. Ma,
proprio questa autosufficienza dell'uomo, questo volersi
sganciare da Dio è il peccato.

Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:
20. SemoristeconCristoaglielementidelmondo,cosavi lasciateprescrivere

comeviventi delmondo:
21. "nonprendere" e "nongustare" e "non toccare",

◆ Verbi senza complemento oggetto: è sottinteso "cibi".
Paolo si riferisce ad alcune norme della legge di Mosè.

22. cosechesono tutteverso lacorruzionecon l’uso, secondo leprescrizioni
e insegnamenti degli uomini?

◆ Sembra che questo sia un commentodi Paolodamettere fra
parentesi. Vuol dire che tutte queste cose sono destinate a
logorarsi col tempo: più si eseguono e più si corrompono.

23. Lequali cosehanno sì apparenza (lett. fatti, parole) di sapienza in culto
volontarioeumiltàesevero trattamentodel corpo,non inqualchevalore,
verso il soddisfacimentodella carne.

◆Queste cose nonhannovalore in sé: sembrano formedi una
vita virtuosa,ma conducono solo verso il soddisfacimento
del proprio orgoglio (cfr.Lc 18,9-14, la parabola del fariseo
che dice: "Ti ringrazio Signore, che non sono come gli altri
uomini... io invece...").

Cap. 3Cap. 3Cap. 3Cap. 3Cap. 3
1. Sedunque con-risorgeste colCristo, cercate le cose in alto,

◆ Ecco il programma della vita cristiana:il programma della vita cristiana:il programma della vita cristiana:il programma della vita cristiana:il programma della vita cristiana: siccome appar-
tenete al Cristo risorto (dato che siete risorti a vita nuova),
avete definitivamente rotto col mondo e allora dovete
cercare le cose di Dio (= "in alto").

dove il Cristo è, seduto nella destra di Dio;
◆ Ricorda l'uso dei sovrani orientali di far sedere alla propria
destra il figlio primogenito (cfr. Salmo 110,1): Gesù è
figlio di Dio.
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2. pensate le cose in alto, non quelle sopra la terra.
◆ Questo versetto non invita il cristiano a disimpegnarsi dal
mondo (sarebbe contro tutto il pensiero di Paolo), ma a
valutare tutto secondo Dio.

3. Moriste infatti e la vita vostra è stata nascosta con il Cristo in Dio:
◆ La vita di DioLa vita di DioLa vita di DioLa vita di DioLa vita di Dio è già presente, ma ancora non è oggetto di
esperienza, ancora non si vede: si crede.

4. quando il Cristo si manifesterà, la vita nostra, allora anche voi con lui
saretemanifestati nella gloria.

5. Mortificate (lett. fatemorire)dunque lemembraquellesulla terra, fornica-
zione, impurità, passione, desiderio cattivoe la cupidigia cheè idolatria,

6. per le quali cose viene l’ira del Dio;
7. nelle quali anchevoi camminasteallorquandovivevate in esse;
8. ma deponete anche voi tutte (queste cose), ira, bramosia, cattiveria,

bestemmia, turpiloquiodalla vostrabocca;
9. non ingannatevi gli uni gli altri, essendovi svestiti del vecchio uomocon

le sue opere,
10. edessendovi rivestiti del nuovo,

◆ Richiamo allo spogliarsi dei vestiti prima del battesimo (=
rottura definitiva col vecchiomododi vivere) e richiamo al
rivestirsi dell’abito nuovodopo il battesimo (=vivere come
Gesù).

quello rinnovato in conoscenzasecondo l’immaginedi chi lo creò,
◆ secondo l'immaginesecondo l'immaginesecondo l'immaginesecondo l'immaginesecondo l'immagine, il modello di uomo che aveva in
mente il Creatore quando lo creò. E questa «immagine»
(cfr. Gen 1,26-27: "Facciamo l’uomo ad immagine...") è Gesùè Gesùè Gesùè Gesùè Gesù,
Figlio di Dio, primogenito di tutta la creazione (cfr. Col
1,15-17; Ef 1,3-5).
Questo significa che, quandoDio pensò all’uomo, lo pensò
comeGesù, che diventa ilmodello impresso daDio in ogni
uomo e rivelato nella pienezza dei tempi, perché l’uomo
potesse diventare volontariamente «giusto», cioè confor-
me al modello che Dio gli stabilì.

11. dove
◆ in questo progetto che Dio aveva creando l'uomo

nonc’ègrecoegiudeo,circoncisioneeprepuzio,barbaro, scita, schiavo,
libero,

e in Gálati (3,28) aggiunge "maschio e femmina" - il supe-
ramento di ogni razzismo!

ma tutto e in tutti Cristo.
◆ Cristo èmodello di vita per ogni uomo: pur essendo ebreo,
è modello anche per i greci; pur essendo libero, è modello
anche per gli schiavi; pur essendo uomo, è modello anche
per le donne. E la lista può continuare: pur essendo celibe,
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è modello anche per gli sposati; pur essendo povero, è
modello anche per i ricchi; pur essendo giovane, èmodello
anche per i vecchi; ecc.

TerzodocumentoTerzodocumentoTerzodocumentoTerzodocumentoTerzodocumento

Lettera di Paolo agli EfesiniLettera di Paolo agli EfesiniLettera di Paolo agli EfesiniLettera di Paolo agli EfesiniLettera di Paolo agli Efesini
Cap. 5Cap. 5Cap. 5Cap. 5Cap. 5
1. Fatevi dunque imitatori delDio, come figli amati,

◆ Il principio fondamentale della morale cristiana: imitare
il Dio, come si è rivelato in Gesù.

2. ecamminate in carità, comeanche ilCristo vi amòeconsegnòsestesso
in nostro favore quale offerta e vittima al Dio in odore di soavità.

◆ La caritàcaritàcaritàcaritàcarità è donare agli altri la propria vita.

3. Non sia poi neppure nominata fra voi impudicizia e ogni impurità o
cupidigia, comesi addice a dei santi,

◆ santisantisantisantisanti = cristiani,

4. e sconcezzaediscorso da stolto o scurrilità, cose chenon sono conve-
nienti,mapiuttosto rendimentodi grazie.

5. Questo infatti sappiate, cheogni impudicoo impurooavido,cioè idolatra,
non ha eredità nel regno del Cristo e di Dio.

6. Nessunovi inganni con vuoti discorsi: infatti, per queste cose viene l’ira
delDio sui figli della disubbidienza.

◆ VieneVieneVieneVieneViene, non "verrà" l'ira di Dio (cfr. anche il testo prece-
dente di Colossesi al v. 3,6): non parla di un castigo futuro
che Dio darà per i peccati, ma di un castigo già presente in
quanto la persona, col peccato, non si realizza come Dio
vuole e quindi fa il suo danno, senza bisogno di altri
castighi.

7. Non siate dunque solidali con essi:
8. infatti, un tempoeravate tenebra, ora invece (siete) luce ne(l) Signore;

camminatecome figli di luce
9. - poiché il frutto della luce (consiste) in ogni bontà e giustizia e verità -
10. discernendo ciò cheègradito al Signore,
11. e non siate partecipi delle opere sterili della tenebra,ma anzi piuttosto

respingete(le),
12. infatti, è persino turpe dire le cose fatte da essi (=ipagani) di nascosto,
13. mentre tutte le cose cattive sono resemanifeste dalla luce;
14. poiché, tutto ciò che èmanifesto è luce. Perciò dice: "Destati, (tu) che

dormi, e risorgi daimorti, e il Cristo risplenderà su di te/ti illuminerà".
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◆ Forse si tratta di un antico inno battesimale cristiano che
Paolo qui ricorda.

15. Badatedunqueattentamenteacomecamminate,noncomeinsipienti,ma
comesapienti,

16. riscattando totalmente a vostro vantaggio il tempo favorevole, poiché i
giorni sonomalvagi.

17. Perciònonsiate irragionevoli,macomprendeteciò che (è) la volontàdel
Signore.

18. Enonubriacatevi di vino,nel qualec’èdissolutezza,masiate ripieni di (=
lasciateviriempireda)Spirito,

◆ SpiritoSpiritoSpiritoSpiritoSpirito probabilmente indica la mentalità di Gesù.

19. parlando a voi stessi con salmi e inni e canti spirituali, cantando e
salmeggiandoalSignore con il vostro cuore,

20. rendendo grazie sempre per tutte le cose al Dio e Padre nel nome del
SignorenostroGesùCristo,

21. sottomettendovi gli uni agli altri in timore diCristo.

Piccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusione
I tre documenti che abbiamo letto portano a concludere che la
normadicomportamentodelcristianoèimitareGesùCristoimitareGesùCristoimitareGesùCristoimitareGesùCristoimitareGesùCristo,perché
egli è l'uomocomeDio l'ha semprepensato, ilmodellodivita che
Diohavolutodare all'uomo,per realizzare il sensodellapropria
vita (Ef 3,10-11).

CRISTIANO= COLUICHESCEGLIE
DI IMITAREGESÙCRISTO

Testo fondamentale: 1Gv2,6
"Chidicedi rimanere in lui (=Cristo)devecomportarsi comeegli si
ècomportato".

Però,nell'applicazionediquestoprincipio, sipossonocorreredueduedueduedue
rischi:rischi:rischi:rischi:rischi:
1) costruirsi unGesù "idealizzato", "inventato da ciascuno", che

finisce poi per essere "a propria immagine e somiglianza", a
propriouso e consumo, adattato al proprio comodo.
Tale rischio si evita accettando Gesù, come lo presenta la
comunità cristiana (leChiese), andandoloa scoprirenelNuo-
voTestamento.

2) imitare Gesù "materialmente", facendo esattamente ciò che
faceva lui. Per es.: Gesù andava scalzo e il cristiano andrà
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scalzo; Gesù non prendeva l'autobus e il cristiano non lo
prenderà;Gesùportava la barba e...
Tale rischio (per la verità, nonmolto frequente oggi)si evita,
riflettendo sul documento che segue.

Quartodocumento

Lettera di Paolo ai RomaniLettera di Paolo ai RomaniLettera di Paolo ai RomaniLettera di Paolo ai RomaniLettera di Paolo ai Romani

Per capire questo testo, fondamentale per la morale cristiana,
occorre fareunapremessa riguardante le carnidegli animali che,
nell'antichità, venivanoofferte, nei templi, agli dèi pagani (per i
cristiani sonoidoli) emangiate in segnodi comunione con il dio.
Il sacerdote cheuccidevagli animali avevadiritto alle loro cosce
destre, le eccedenze delle quali poi vendeva ovviamente alle
macellerie.

1.1.1.1.1. Come nasce il problemaCome nasce il problemaCome nasce il problemaCome nasce il problemaCome nasce il problema
I primi cristiani avevano, come forma di culto loro propria, la
"cenadelSignore"(1Cor11,20 -quellachepoisaràchiamatamessa)
ederaunacenaveraepropria, incui, a imitazionedell'ultimacena
di Gesù, tra gli altri alimenti, si spezzava e simangiava un pane
particolare e si beveva una coppa di vino, ringraziandoDio per
quanto aveva fattoGesù.
Nonavendo,però, edifici appositi, si trovavano incaseprivate.E,
poiché, agli inizi, i cristiani eranopochi, chi offriva la casaoffriva
anche la cena.Lacenaeraabasedi carne,normalmente comprata
inmacelleria.
Alcune di queste carni potevano provenire dai templi pagani,
come offerte agli idoli. E qui, tra i partecipanti alla "cena del
Signore", nascevano lediscussioni.

2.2.2.2.2. Il problema: è lecito al cristianomangiareIl problema: è lecito al cristianomangiareIl problema: è lecito al cristianomangiareIl problema: è lecito al cristianomangiareIl problema: è lecito al cristianomangiare
carni immolate agli idoli?carni immolate agli idoli?carni immolate agli idoli?carni immolate agli idoli?carni immolate agli idoli?
Alcuni cristiani (soprattutto di origine o di mentalità ebraica)
rispondevanodinononononocon lamotivazione:mangiare la carne immo-
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lata adun idoloèentrare in comunionecon l'idolo stessoequindi
è fare un'offesa al vero Dio.
Altri rispondevanodisìsìsìsìsì con lamotivazione:gli idolinonesistono
equindi lacarne immolataa loroè immolataanessuno.Mangiarla
diventa perciò un atto di fede nell'unico Dio.
Questoproblemadovevaesseremolto sentitonelleprimecomu-
nitàcristianeerischiavadidividerle, tant'èverochePaolodovette
trattarlo due volte: una volta ai cristiani di Corinto (1 Cor 8),ma
inmodo un po' acerbo, e una seconda volta ai cristiani di Roma:
il suo pensiero, nel frattempo, è andatomaturando e, pur espo-
nendo le stesse idee, le esprime inmodopiùorganicoe completo.
Per questa ragione appunto, leggeremo il cap. 14 della lettera ai
Romani.

3.3.3.3.3. La risposta di Paolo:La risposta di Paolo:La risposta di Paolo:La risposta di Paolo:La risposta di Paolo:
a) ognunosegualapropriacoscienza:

- chi mangia la carne, lo faper rendere omaggio a Dio,per
dimostrare che l'idolo non ènulla - Paolo li chiamaforti di
fede;

- chinonmangialacarne,lofapernonoffendereDio,entrando
in comunione con l'idolo -Paolo li chiamadeboli di fede;

- quindi, tuttiedueigruppi lofannoperunmotivobuono:per
Dio. Sono opposti quanto a comportamento, ma conver-
genti quanto amotivazione;

b) perPaolo,ciòchecontadavantiaDiononèl'azioneesterna,ma
ilmoventediessa;

c) ilfortedifederispetti,peramore,lacoscienzadeldebole:ognuno
deve rispondere di sé aDio.

4.4.4.4.4. Il testo della letteraIl testo della letteraIl testo della letteraIl testo della letteraIl testo della lettera
Cap. 14

1. Il debole di fede accogliete non con critiche di opinioni.
◆ Il senso della frase: non bisticciate su questioni discutibili.

2. Uno crede di (poter) mangiare di tutto, il debole invecemangia (solo)
verdura.

◆ La divisione nella comunità era dovuta al fatto che coloro
che mangiavano carne disprezzavano quelli che non ne
mangiavano, perché ancora legati ad una vecchiamentali-
tà giudaizzante; mentre coloro che non ne mangiavano
erano scandalizzati nel vedere fratelli di fede che mangia-
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vano di queste carni immolate agli idoli e li ritenevano
peccatori.
Paolo cerca di comporre questa divisione mediante un

principio fondamentale: ognuno ha il diritto di essere
rispettato nella situazione di fede in cui si trova, perché ciò
che accomuna tutti è l’obbedienza all’unico Dio come
ognuno è capace di capirne la volontà.

3. Colui che mangia non disprezzi colui che non mangia; colui che non
mangianongiudichi(=condanni)coluichemangia: ilDio infatti l’haaccolto.

4. Tu chi sei chegiudichi un servoaltrui? (dipende) dal suopadronese sta
inpiedi o secade; starà inpiedi però, è capace infatti il Signoredi tenerlo
in piedi.

◆Ogni cristiano è servo di Dio e deve rispondere solo ai suoi
ordini. Ma Dio li dà nella coscienza.

5. Uno infatti giudica tragiornoegiorno, unaltro invecegiudica importante
ogni giorno:ciascunonel suogiudizio siapienamente convinto.

◆ Paolo, come è suo stile, allarga il discorso alla disputa tra
quelli che vedevano il sabato come "giorno del Signore" e
quelli che dicevano che tutti i giorni sono del Signore.

6. Coluichebadaalgiornovibadaper ilSignore.Ecoluichemangia,mangia
per il Signore, ringrazia infatti il Dio; e colui chenonmangia, nonmangia
per il Signore e ringrazia il Dio.

◆ La "cena del Signore" si chiamava anche "eucaristia", che
vuol dire appunto "ringraziamento".

7. Nessuno infatti di noi viveper sestessoenessunoper sestessomuore;
8. se infatti viviamo, viviamo per il Signore, se moriamo, moriamo per il

Signore.Sia dunquecheviviamosia chemoriamo, siamodelSignore.
9. Perquesto infattiCristomorìe rivisse (lett.visse)affinché fosse ilSignore

e di morti e di vivi.
◆ Signore e di morti e di viviSignore e di morti e di viviSignore e di morti e di viviSignore e di morti e di viviSignore e di morti e di vivi è un modo che Paolo usa per
dire: Signore di tutti e intende Signore dei forti e dei
deboli di fede.

10. Tu invece,perchégiudichi (=condanni) il fratello tuo?Oanche tu,perché
disprezzi il fratello tuo?Tutti infatti staremodavanti al tribunale di Dio.

11. È scritto infatti: "Per la mia vita, dice il Signore, a me si piegherà ogni
ginocchio ed ogni lingua renderà gloria al Dio" (Is 45,23).

◆ Piegare il ginocchio era il gesto che il suddito faceva
davanti al re, il quale aveva tutti i poteri e quindi anche
quello giudiziario.
Paolo intende dire (e lo ripeterà subito): solo Dio è giudice
della coscienza di ognuno.

12. Perciò dunque ciascuno di noi renderà ragione di sé al Dio.
13. Nonpiùdunqueavicendagiudichiamoci;maquestogiudicatepiuttosto,

di non porre inciampo al fratello o scandalo (= pietra che imbroglia il
cammino).
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◆ Paolo introduce il principio del rispetto della coscienza del
debole, principio che nasce dall'amore per i "fratelli".

14.SoesonopersuasonelSignoreGesùchenienteè impurodipersé;
maper colui che pensa chequalcosa è impuro, per lui (è) impuro.

◆ nel Signore Gesù:nel Signore Gesù:nel Signore Gesù:nel Signore Gesù:nel Signore Gesù: per Paolo equivale ad un giuramento.
Dietro l'autorità di Paolo c'è un'autorità più importante,
che Paolo chiama a testimonio.

◆ Si noti la solennità di questo versetto, a cui Paolo eviden-
temente dà grandissima importanza: è il trionfo dellaè il trionfo dellaè il trionfo dellaè il trionfo dellaè il trionfo della
coscienza!coscienza!coscienza!coscienza!coscienza! (cfr. anche 1 Gv 3,21)!!!!!

15. Se infattiperuncibo il fratello tuoècontristato,noncamminicertosecondo
lacarità.Per il cibo tuononucciderequello,per lui (lett.per il quale)Cristo
morì.

◆ Tu, forte di fede, rinuncia amangiare un po' di carne, visto
che Gesù, per salvare il fratello debole, ha rinunciato alla
vita.

16. Non sia screditato dunque il vostro bene.
17. Il regnodelDio infatti nonè cibo, bevanda,magiustizia epaceegioia in

Spirito santo;
18. colui infatti che in questo serve il Cristo, è gradito al Dio e stimato dagli

uomini.
19. Dunque seguiamo le (opere) della pace e le (opere) dell'edificazione

reciproca.
20. Non distruggere a causa di un cibo l’opera del Dio.

◆ L’opera del DioL’opera del DioL’opera del DioL’opera del DioL’opera del Dio probabilmente è la fede.
Tutte le cose (sono) pure,ma (è)maleper l’uomo chemangia per (=
nonostantesiaccorgadicausare)inciampo.

◆ Paolo ripete il principio del v. 14 (cfr. Tito 1,15). E
sottolinea ancora una volta che il male sta nel motivo per
cui si agisce.

21. (È)bellononmangiare carne, néberevino, né (fare cosa) in cui il fratello
tuocada(osiascandalizzatoosiindebolisca-aggiuntadialcunimanoscrit-
ti).

22. La fede (=convinzione?) chehaicustodiscilaper testessodavantialDio.
◆Nessuno ti chiede di rinunciare alle idee di cui, davanti a
Dio (= in coscienza), sei convinto, ma sii prudente, evitan-
do, a causa di esse, di scandalizzare il fratello debole.

Felice colui che non giudica se stesso in ciò che approva,
◆ Frase difficile da interpretare: ha avuto finora 14 interpre-
tazioni! Pensiamo voglia dire: "Felice colui che, avendo
accettato per sé il principio della libertà di coscienza, non
lo rifiuta poi per il fratello debole di fede, condannandolo";
oppure: "Felice colui che non condanna se stesso per cose
di cui è convinto".
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23. Ma colui che è incerto, semangia, è condannato perché nonda fede;
◆ La sua decisione di mangiare non può derivare da buona
fede, perché non sa che cosa fare. Prima deve risolvere il
dubbio.
Col dubbio, infatti, non si può agire, se non stando sul
sicuro.
Questo è anche un principio di buon senso che si applica in
tante situazioni umane: non si spara alla lepre, col dubbio
che dietro al cespuglio ci sia un uomo; oppure, nel dubbio
motivato che una scatoletta di carne non sia buona, si sta
sul sicuro: non la si mangia... e infiniti altri esempi.

tutto ciò che non (deriva) da fede, è peccato.
◆ FedeFedeFedeFedeFede = buona fede, secondo la maggior parte dei biblisti.
Il peccato dunque sarebbe la malafede.la malafede.la malafede.la malafede.la malafede.

Piccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusionePiccola conclusione
Comesi èvisto, partendodauncasoparticolare, Paolo teorizza il
principio universale della coscienza: ciò che conta veramente
davanti a Dio non è l'azione che si fa, ma il movente che si ha
nell'agire.
E imoventi possono essere solo due:
- oDio-Gesù-verità come la si conosce (buona fede)
- o il proprio comodo (malafede).

Facciamonotarechequest'insegnamentodiPaoloèinperfettaarmo-
niaconl'insegnamentodiGesù:
"Badate di non fare la vostra giustizia al cospetto degli uominiper essere
osservatida loro: altrimenti nonavete ricompensadal vostroPadrequello
(che è) nei cieli.
Quando dunque fai elemosina, non suonare la trombadavanti a te, come
fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade,per essereonorati dagli
uomini:amenvi dico, ricevono la loro ricompensa.
Tu, invece, quando fai elemosina, non sappia la tua sinistra che cosa fa la
tuadestra...
E quando pregate, non siate come gli ipocriti... inmodo daapparire agli
uomini: amen vi dico, ricevono la loro ricompensa.
Tu, invece,...

Quandopoi digiunate...perappariredigiunantiagliuomini; amenvidico,
ricevono la loro ricompensa.
Tu invece..." (Mt 6,1-8.16-18).
Farl'elemosina,pregare,digiunaresonocertamenteoperebuone,ma
non losonopiù, se sono fatteperunmoventedi superbia: "per farsi
vedere".

Comesivede, secondo ilCristianesimo, ilvaloremoraledell'azio-
ne sta nel suo "movente".
Dunque, il cristiano non è uno che fa "materialmente" le stesse
azioni che facevaGesùCristo,masi sforzadi imitarne ilprincipio
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interiore, il suo "Spirito", cercando sempredi realizzare la verità
così comeè ingradodi conoscerla: "filtra" l'insegnamentodiGesù
attraverso lasuacoscienza,noncertoautonoma(potrebbeseguire
così il suo comodo e non la verità), ma illuminata dai principi
generalipostidaGesù,adattati concretamente, inbuonafede,alla
propria vita.

CRISTIANO= COLUICHESCEGLIE
DI IMITAREGESÙCRISTO,
SECONDOLASUACOSCIENZA

In conclusione,In conclusione,In conclusione,In conclusione,In conclusione,
l'imitazionediCristol'imitazionediCristol'imitazionediCristol'imitazionediCristol'imitazionediCristo èquellanormamorale"oggettiva"chemolti,
nell'attuale climadi soggettivismomorale, richiedono (cfr.Gio-
vanniPaolo II,Veritatis splendor,n. 19-21),ma imitazionediquel
Cristopresentatodallatradizionecristiana.
Con questa norma oggettiva (che potrebbe essere intesa troppo
materialmente) deve integrarsi l'elemento "soggettivo", la co-la co-la co-la co-la co-
scienza personalescienza personalescienza personalescienza personalescienza personale (Rom14) che applica l'insegnamentodiGesù
alla situazione concreta.

1Gv3,21:"Seilcuorenonci rimprovera,abbiamopienasicurezza
pressoDio".

La coscienza però non è autonoma, ma deve essere illuminata
dalla conoscenzadiGesùche lapersonahanelmomento incui sta
perdecidere.

NB.I trattatidimoralecristiana,almenodaduesecoli inqua, insegnano
che "lanormaprossimadell'azioneè la coscienza".
GiovanniPaolo II insegna: "Ciascunoè tenutoa seguire lapropria
coscienza in ogni circostanza e non può essere costretto ad agire
incontrastoconessa" (messaggioper lacelebrazionedellagiornata
mondialedellapace - 1.01.1999).

***** Siamo ora in grado di capire il criterio con cui si sono scelti iSiamo ora in grado di capire il criterio con cui si sono scelti iSiamo ora in grado di capire il criterio con cui si sono scelti iSiamo ora in grado di capire il criterio con cui si sono scelti iSiamo ora in grado di capire il criterio con cui si sono scelti i
testidelN.T. cheabbiamopropostoalla riflessione: far capire,testidelN.T. cheabbiamopropostoalla riflessione: far capire,testidelN.T. cheabbiamopropostoalla riflessione: far capire,testidelN.T. cheabbiamopropostoalla riflessione: far capire,testidelN.T. cheabbiamopropostoalla riflessione: far capire,
in modo bilanciato, qual è la normamorale cristiana.inmodo bilanciato, qual è la normamorale cristiana.inmodo bilanciato, qual è la normamorale cristiana.inmodo bilanciato, qual è la normamorale cristiana.inmodo bilanciato, qual è la normamorale cristiana.
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MORALECRISTIANA

* IMITARE GESÙ (aspetto oggettivo)

COSÌ COMELOPRESENTA LACOMUNITÀCRISTIANA (APOSTOLI)

* SECONDO LA CONOSCENZA DI LUI (coscienza - aspetto soggettivo)

LACOSCIENZANONÈAUTONOMA,MA ILLUMINATADAGESÙ

2.2.2.2.2. La "legge" di Gesù: l’amoreLa "legge" di Gesù: l’amoreLa "legge" di Gesù: l’amoreLa "legge" di Gesù: l’amoreLa "legge" di Gesù: l’amore
La leggediGesù, chiamatadaPaolo «leggedello Spirito di vita»
(Rom8,2), è una leggedi tiponuovo, tanto che il termine «legge»
lediventa improprio.
La«leggedelloSpirito»nonsidistinguedalla leggemosaica (eda
ogni altra legge), perchéproponeun ideale di vita più elevato, o
addirittura - ma questo sarebbe un vero scandalo - offre una
salvezzaaminorprezzo.Gesù,algiogopesantedella legislazione
sinaitica (At15,10),nonhasostituitouna«morale facile»,bensìun
nuovomododi concepire lamorale.
Ladifferenzastanellanaturastessadella leggedelloSpirito:questa
nonèuncodicedicomportamentoesteriore,maunprincipiodiazione
interiore,uno"spirito", loSpiritodiGesù(Rom8,14-17).
In forzadi taleprincipio, il cristianononagiscepiùperun'impo-
sizione esterna (morale da schiavi), ma liberamente, per amore
(morale da figli)(Gv14,15.21.23-24; 1Gv5,2-3).
L'amore è l'affidarsi a Dio, vedendolo come Padre. Ad esso si
riconduce tutta lamorale cristiana:

Rom13,8-10: "Anessunosiate debitori di nulla, senondi amarvi gli
uniglialtri; infatti, chiamailprossimohaadempiuto la legge. Infatti,
il «non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non
desidererai»esec’èqualchealtrocomandamento,essosi riassu-
me in questo detto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».
L’amorenon famalealprossimo;quindil’amoreèilcompimento
della legge".

Dovec’èquest'amore,nonc’èpiùbisognodialcunaleggeesteriore.
IlCristianesimo,dunque,nonèuna"moraledellalegge",madell'amore.

Unamoraledella leggeportaal "minimismo"morale, chevedeDio
come un esattore delle imposte e cerca perciò di "pagargli" il meno
possibile, ilpuro indispensabile "inmodochenonsiarrabbi".
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3.3.3.3.3. Vita cristiana e leggi esterneVita cristiana e leggi esterneVita cristiana e leggi esterneVita cristiana e leggi esterneVita cristiana e leggi esterne
Daquantodetto, sivedecheilprincipiofondamentaledellamorale
cristianaè l’imitazionediGesù, "facendo laveritànell'amore" (Ef
4,15), inbuonafede.
Nellanormadi comportamentocristianononsonocosì comparsi
né i Dieci Comandamenti, né alcun'altra legge vecchia o nuova.
Dobbiamo,dunque,pensare cheil cristianoè liberodalla legge?
IvangeliePaolo(Lc18,9-14;Gal2,19;3,1-25;5,18;Rom6,14-15;7,2-
9; 9,31; 2 Cor 3,6; At 15,10; ecc.) ci portano a dare una risposta
affermativa.Quella leggecheavevacollegato ilpeccatoallamorte
(Gen 2,17) è stata distrutta dallamorte-risurrezionedi unuomo
che non aveva peccato 1.

Un’affermazione così netta avoltemeravigliaunpo’, finoa creare
scandalo inqualchepersonasemplice, soprattuttodi fronteaduninse-
gnamentoabbastanzacomunechepresentai10comandamenticomeil
cuoredellamorale cristiana 22222.Maquesto non è il pensiero cristiano!
Alcuneprove:Alcuneprove:Alcuneprove:Alcuneprove:Alcuneprove:
1.Gesùha cambiatovari comandamenti1.Gesùha cambiatovari comandamenti1.Gesùha cambiatovari comandamenti1.Gesùha cambiatovari comandamenti1.Gesùha cambiatovari comandamenti
DalDiscorsodellamontagna:
- Avete inteso che fudetto agli antichi:Nonuccidere; chi avràuccisosarà

sottoposto a giudizio;ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio
fratello, sarà sottoposto agiudizio.Chi poi dice al fratello: stupido, sarà
sottopostoalSinedrio: echi gli dice:pazzosaràsottopostoal fuocodella
Geenna (Mt 5,21-22).

- Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio;ma io vi dico:
chiunqueguardaunadonnaperdesiderarla,hagiàcommessoadulterio
con lei nel suo cuore (Mt 5,27-28).

E l'elencopotrebbe continuare conMt5,31-32.33-37.38-42.43-48.
Tuttavia, spessoqui si sentono faredueobiezioni:
11111aaaaa Obiez.:Obiez.:Obiez.:Obiez.:Obiez.: MaGesù, neldiscorso dellamontagna, dice anche(Mt
5,17-18):"Noncrediatechesiavenutopersciogliere 3 la leggeo iprofeti:
non venni per sciogliere,maperportare a compimento4. Amen infatti

1 Il superamento della legge diMosè era già scritto nell'A.T. Solo un testo a prova:Ger 31,31-34
annuncia unpatto nuovo stipulato daDio, non comequello del Sinai: "Io porrò lamia legge in
mezzoa loroesul lorocuore lascriverò"enonpiùsutavoledipietra (cfr.Ex31,18;34,11;Deut4,13;
5,22; 9,9-11; 10,1.3; cfr. ancheEbrei 10,16; 2Cor 3,3).

2 Conosciamouna sola lista di "10 comandamenti", quella contenuta inEx 20,1-17 oDeut 5,6-21,
però facciamonotareche iprecettidiDiocontenutinell'AnticoTestamentononsono10, sono613.
Conqualecriterio senescelgonosoltanto10?SesonoparoladiDio,devonoessereosservati tutti!
Sceglierne solo 10 è "giudicare" laparoladiDio!E inbase aquale criterio si fa questo "giudizio"?
Chi autorizza a farlo?

3 Il verbo grecokatalàsai nonvuol dire tanto "abolire", quanto piuttosto "sciogliere", "togliere
valore". Lo stesso verbolÚwè usato anche al v. 5,19 einGv 5,18 con lo stesso significato.

4 Il verbogrecoplhrîsainonvuoldire tanto "perfezionare", quanto "portarea compimento".
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vidico: finoaquandopasserà (via) il cieloe la terra,nonpasseràviadalla
leggeunsolo iotaounapice finoaquando tuttoavvenga/accada".Cfr.
ancheLc 16,16-17.
R.R.R.R.R. "Legge eProfeti" è una formula ebraicaper indicare l'Antico
Testamento.Gesù,allora,nonparlerebbequideicomandamenti
(che sensoavrebbe infatti parlaredi "accadere" riferito adun
precetto?),mavedrebbel'AnticoTestamentocomeunagrande
"profezia"sudiséenoncomeunasommadi leggimorali: tutto
ciò cheè scritto in essodovrà compiersi/realizzarsi in lui edi
fatto si è compiuto. Cfr. il discorso di Gesù ai discepoli di
Emmaus (Lc 24,25-27) e il “tutto è compiuto”detto daGesù in
croce (Gv 19, 28-30).
E che la nostra interpretazione sia giusta si vede anche da
quest'altrodato:seGesùquiavessevolutoriferirsiaicomanda-
menti,nonsicapirebbeperché,nelmedesimodiscorso,neabbia
cambiati o abrogati vari: "Vi fu detto dagli antichi... (e cita un
comandamento),ma io vi dico... (e locambia)": cfr. sopra.
Enonvaleobiettareancora citando il v. 19: "Chi trasgredirà uno
di questi comandamenti, ancheminimi,... sarà consideratominimo
nel regnodei cieli...". Infatti,nonèchiarodiquali comandamenti
Gesù parli, se di quelli dati da Mosè o di quelli dati da Lui.
Sembrerebbepiuttostodiquestiultimi:nelversettosiparladel
"regnodeicieli",cheèevidentementequellopredicatodaGesù,
perchéMosènonl'hapredicato.
Aconfermadiquesta interpretazionesipuòcitare ilv.20, incui
Gesùdice:"Se la vostra giustizia non saràmaggiore di quella degli
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli".
Comesarebbepossibile, infatti,superarelagiustiziadegliscribi
edeifarisei (chepureeranomoltopignoli infattodiosservanza
deicomandamenti),senoninterpretandoinaltromodoilconcetto
digiustiziaecioèportataall'internodell'uomo,nel"cuore"1(Mt
5,8.28; 13,15.19; 15,8.18-19.3515,8.18-19.3515,8.18-19.3515,8.18-19.3515,8.18-19.35; 19,8; Mc 3,5; 6,52; 7,6.19-217,6.19-217,6.19-217,6.19-217,6.19-21;
8,17;10,15;Lc6,45;12,34;Gv12,40), conevidentesuperamento
della leggemosaica?Gesùd'altrondenonèvenutoachiamarei
giusti (Mt 9,13): dunque non si richiede al cristiano questa
giustizia.
QuantopoiaLc16,16-17,occorrerebbeaggiungereanche ilv.
18,dove,sesirifiutalanostrainterpretazione,simandaGesùin
contraddizioneconsestesso,perchévacontroDeut24,1.

22222aaaaa Obiez.:Obiez.:Obiez.:Obiez.:Obiez.: Al (giovane) ricco che lo interrogava, Gesù propone
l'osservanza dei 10 comandamenti.
R.R.R.R.R. Per rispondere, leggiamoprima il raccontodell'episodio, che
vieneriportatodatutti e tre ivangeli sinottici (Mt19,16-21;Mc
10,17-21; Lc 18,18-22), nel testo diMatteo:

1 Occorrenotare cheper il pensiero ebraico il "cuore"nonèunmuscolo,ma il "centrodell'essere",
quello che forse noi chiameremmo l'io o la coscienza.
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"Ed ecco uno, avvicinatosi a lui, disse: «Maestro, che cosa di bene
farò per avere (la) vita eterna?».Egli gli disse: «Perchémi interroghi
circa il bene? Uno solo è il buono. Se poi vuoi entrare nella vita,
osserva i comandamenti».
Gli dice: «Quali?».Gesùgli disse: «Nonucciderai, non commetterai
adulterio, non ruberai, non farai falsa testimonianza, onora il padree
lamadre e amerai il tuo prossimo come te stesso».
Gli dice il giovanetto: «Osservai tutte queste cose; che cosa mi
mancaancora?».Gesùgli disse: «Sevuoi essereperfetto, va’, vendi
le tue sostanze e dalle ai poveri e avrai un tesoro nei cieli, e orsù
seguimi»".

Questo testononècertoafavoredei10comandamenti.
Sinoti, tra l'altro,cheGesùmettecomeprimicomandamenti
della leggedell'A.T. l’amordiDio e l’amordel prossimo, i
quali non fanno neanche parte dei 10, ma «in questi due
comandamenti èappesa (=ha il cardine) la legge interae iprofeti»
(cfr. Mt 22,34-40; Mc 12,28-33).

Apartecheunodiquellicitati, l'ultimo,nonappartieneall'elen-
codei10,comunquel'interroganteponeaGesùilproblemadella
vita eterna (salvezza) eGesùgli risponde: “Siiunbuonebreo,
osservandoicomandamenti”.Peròquelloaggiunge:“Hosempre
osservato i comandamenti,maquestononmibasta!”.EGesù:
“Alloradiventacristiano (=seguacediGesù)!”.
Dunque, nel pensiero di Gesù, c'è qui l'invito a superare
l'ebraismo, valido per tutti i cristiani (e non la volontà di
istituire la vita religiosa!).
NB.Questaèanchel'interpretazionedeltestodatadaGiovanni
Paolo II nell'enciclicaVeritatis splendor, ai n. 16-18.
Solo unbrano:"Questavocazioneall'amoreperfettononè
riservata solo ad una cerchia di persone. L'invito « va',
vendi quello chepossiedi, dàllo ai poveri » con lapromes-
sa « avrai un tesoro nel cielo»riguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tuttiriguarda tutti, perché èuna
radicalizzazionedel comandamentodell'amoredel pros-
simo, come il successivo invito « vieni e seguimi » è la
nuova forma concreta del comandamento dell'amore di
Dio".

Questaconclusioneperòci spingepiù lontano,aconsiderareil
problema della salvezza legata all’Antico Testamento.
SecondoilCristianesimo, l’A.T.èunarivelazionediDiovalida,
ma provvisoria. È Parola di Dio, ma da perfezionare "nella
pienezzadel tempo" (v.pag. 282).
Questovuoldire che l'ebreo che, primadiGesù, obbediva in
buonafedeall’A.T., faceva lavolontàdiDioeperciòsi salvava
(cfr. Rom7, 1-13 - leggere attentamente!).
GesùCristoperòèvenutoaperfezionarelarivelazionedell’A.T.
Ciò vuol dire che, se ora un cristiano continua a vivere solo
secondol’A.T.,nonfapiùlavolontàdiDioequindinonsisalva
(semprechenonlofaccia inbuonafede).
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Molti testidelNuovoTestamentoaffermanoquesto:Col2,14;
Gal 3,24-25; 5,4.18; Rom 6,14-15; 7,4-8; 2 Cor 3,6; ecc.

2.2.2.2.2. Pietro afferma l'impraticabilità della leggediMosèPietro afferma l'impraticabilità della leggediMosèPietro afferma l'impraticabilità della leggediMosèPietro afferma l'impraticabilità della leggediMosèPietro afferma l'impraticabilità della leggediMosè
"Perchécontinuatea tentareDio, imponendosulcollodeidiscepoli ungiogo
che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare?" (Atti 15,10).(Atti 15,10).(Atti 15,10).(Atti 15,10).(Atti 15,10).
Ovviamente intende tutta la legge.D'altronde, conquale criterioOvviamente intende tutta la legge.D'altronde, conquale criterioOvviamente intende tutta la legge.D'altronde, conquale criterioOvviamente intende tutta la legge.D'altronde, conquale criterioOvviamente intende tutta la legge.D'altronde, conquale criterio
distinguere i precetti da conservare e quelli da lasciar cadere?distinguere i precetti da conservare e quelli da lasciar cadere?distinguere i precetti da conservare e quelli da lasciar cadere?distinguere i precetti da conservare e quelli da lasciar cadere?distinguere i precetti da conservare e quelli da lasciar cadere?
Alcuni sono "più parola di Dio" di altri?Alcuni sono "più parola di Dio" di altri?Alcuni sono "più parola di Dio" di altri?Alcuni sono "più parola di Dio" di altri?Alcuni sono "più parola di Dio" di altri?

3.3.3.3.3. Paolo insegna il superamentodella leggediMosèPaolo insegna il superamentodella leggediMosèPaolo insegna il superamentodella leggediMosèPaolo insegna il superamentodella leggediMosèPaolo insegna il superamentodella leggediMosè
Paolo,chepureerastatounfedelissimoosservantedellaLegge,neha
vista l'inutilità ai fini della salvezza:Fil 3,3-10 (leggerli!).
Alcuni testi, fra imolti (circaunasessantina), diPaolo:
- "Egli (=Cristo) è la nostrapace, cheha fatto di duepopoli unasolaunità
abbattendo il muro divisorio,annullando nella sua carne l'inimicizia,
questa leggedeicomandamenticon lesueprescrizioni, per formare in
sestesso,pacificandoli, duedeipopoli unsolouomonuovo" (Ef2,14-15).

- "La legge (di Mosè) divenne (il) nostro pedagogo (era lo schiavo che
accompagnavailbambinoascuoladalmaestro)aCristo,affinchéfossimo
giustificati da fede. Essendo venuta la fede non siamo più sotto il
pedagogo (=nonsiamopiùsotto la legge)" (Gal3,24-25).

- "Se da spirito siete guidati, non siete sotto la legge" (Gal 5,18).
- "Il fine della legge èCristo" (Rom10,4).
Richiamando l'espressione di Paolo:"La lettera uccide" (2Cor 3,6),
Tommasod'Aquinocommentacoraggiosamente:
«Sotto il termine lettera si deve comprendere ogni legge esterna
all'uomo, anche se fossero i precetti della morale evangelica»
(S.Th. 1-2, 106,2).

4.4.4.4.4. LeChiesehannocambiatovari comandamentiLeChiesehannocambiatovari comandamentiLeChiesehannocambiatovari comandamentiLeChiesehannocambiatovari comandamentiLeChiesehannocambiatovari comandamenti
Peresempio:
- ildivietodell'usodelleimmagini: lechiesesonopiene
- il riposoalsabato:spostatoalladomenica.

e quelli che hanno conservato li hanno interpretati alla luce degli
insegnamentidiGesù, come,per es., il "nonuccidere" in cuihanno
incluso anche l'odioper i nemici (cfr.Catechismodi sanPioX).
Solo incerti secoli, concretamentedal sec.XIVesolo inOccidente, i
cristianihannousatoi10comandamenticomeschemafacilediesame
dicoscienza: leparolesonorimaste lestessedell'A.T., salvoqualche
variante,mail contenuto introdottoèpresodalN.T.equindihanno
datoa loroun'interpretazione "cristiana".
L'inconveniente,oggifrequentementerilevato,diquestoinsegnamen-
to: molti cristiani (e ritenendosi già buoni cristiani!) si limitano
all'osservanzaletteraledei10comandamenti,vedendocosìilCristia-
nesimo"alnegativo",comeunaseriedi imposizioni,nonsempreben
motivate, cheDioavrebbedatopercomplicare lavita.
Crediamo che sia anche amotivodi una simile visione chemolti,
soprattuttogiovani,abbandonanolafede.
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5.5.5.5.5. Una confermadelMagistero papaleUna confermadelMagistero papaleUna confermadelMagistero papaleUna confermadelMagistero papaleUna confermadelMagistero papale
Pio XII nell'enciclica Mystici Corporis del 29.06.1943 (n. 27-28)
scrive:
"Anzitutto, con la morte del Redentore, successe il Nuovosuccesse il Nuovosuccesse il Nuovosuccesse il Nuovosuccesse il Nuovo
Testamento alla vecchia LeggeTestamento alla vecchia LeggeTestamento alla vecchia LeggeTestamento alla vecchia LeggeTestamento alla vecchia Legge; allora laLeggediCristo, insie-
me coi suoimisteri, leggi, istituzioni e sacri riti, fu sancita, per
tutto il mondo, nel sangue di Gesù Cristo. Infatti, mentre il
divin Salvatore predicava in un piccolo territorio - non essen-
do stato inviato se non alle pecorelle della casa d’Israele
ch’eranoperite (cfr.Mt 15,24) – avevano contemporaneamen-
te valore la Legge e il Vangelo (cfr. St. Th., 1-2 q.103, a.3 ad 2):
sul patibolo della suamorte poiGesù pose fine alla leggeGesù pose fine alla leggeGesù pose fine alla leggeGesù pose fine alla leggeGesù pose fine alla legge (cfr.
Ef 2,15) e, coi suoi decreti affissi alla Croce, il chirografo [=
manoscritto - n.d.r.] del Vecchio Testamento (cfr. Col 2,14),
costituendo, nel Suo Sangue sparso per tutto il genere umano,
il Nuovo Testamento (cfr. Mt 26,28 e 1 Cor 11,25).
Allora…avvenne un passaggio così evidente dalla Legge alavvenne un passaggio così evidente dalla Legge alavvenne un passaggio così evidente dalla Legge alavvenne un passaggio così evidente dalla Legge alavvenne un passaggio così evidente dalla Legge al
VangeloVangeloVangeloVangeloVangelo, dalla Sinagoga alla Chiesa, dalla molteplicità dei
sacrifici ad una sola ostia, ...” (San Leone Magno Serm. 68,3 -
Migne, PL 54, 374).
Nella Croce dunquela vecchia Leggemorì,la vecchia Leggemorì,la vecchia Leggemorì,la vecchia Leggemorì,la vecchia Leggemorì, inmododadover
tra breve essere seppellita e divenir mortiferadivenir mortiferadivenir mortiferadivenir mortiferadivenir mortifera (cfr. Hier. et
August. Rpist.112,14, e 116,16; S. Th.1-2, q.103, a.3 ad 2; a.4 ad
1; Concil. Flor. Pro Jacob.: Mansi 31,1738), per cedere il posto
al Nuovo Testamento, di cui Cristo aveva eletto gli Apostoli
come idonei ministri (cfr. 2 Cor 3,6)".

6.6.6.6.6. Il CatechismodellaChiesaCattolicaIl CatechismodellaChiesaCattolicaIl CatechismodellaChiesaCattolicaIl CatechismodellaChiesaCattolicaIl CatechismodellaChiesaCattolica
Lo stessoCatechismodellaChiesaCattolica (in particolare ai n.ri
1963. 1964. 1967. 1980. 1982. 1984) dice che la legge antica è
imperfettaesuperatadallaLeggenuova.
n. 1963 -Secondo la tradizione cristiana, la Legge santa, spiri-
tuale e buona, è ancora imperfetta. Comeunpedagogo essa
indica ciò che si deve fare, ma da sé‚ non dà la forza, la
grazia dello Spirito per osservarla. A causa del peccato che
nonpuò togliere, essa rimaneuna leggedi schiavitù. Secon-
do sanPaolo, essa haparticolarmente la funzionedi denun-
ciare e di manifestare il peccato che nel cuore dell'uomo
forma una "legge di concupiscenza". Tuttavia la Legge ri-
mane la prima tappa sul cammino del Regno. Essa prepara
e dispone il popolo eletto e ogni cristiano alla conversione e
alla fedenelDio Salvatore.Dàun insegnamento che rimane
per sempre, come Parola di Dio.
[Se laLegge (diMosè) èun "leggedi schiavitù", perché conti-
nuareaviveredaschiavi,quandosipuòessere liberi?
Seèuna "prima tappa",perché fermarsi adessaenonpassare
allaseconda,allaLeggeNuova?]
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n. 1964e1982 - LaLegge antica èunapreparazionealVangelo...
[eadessochec'è ilVangelo,perchéseguireunaleggeprovviso-
ria, quandoc'è ladefinitiva?]

n. 1967 e 1984 - LaLegge evangelica 'dà compimento' alla legge
antica, la purifica, la supera e la porta alla perfezione...
[Se la legge evangelica "supera" l'antica legge, perchévivere
secondounaleggeormaisuperata?Seèla"perfezionequaggiù
dellaLeggedivina" (n.1965),perchéviveresecondounalegge
imperfetta,quandosenehaunamiglioreedefinitiva?]

n. 1980 - La Legge antica è il primo stadio della Legge rivelata.
Le sue prescrizioni morali sono riassunte nei Dieci coman-
damenti 1.

ObiezioneulterioreObiezioneulterioreObiezioneulterioreObiezioneulterioreObiezioneulteriore
Dopolaletturadituttaquestadocumentazione(certononcompleta,
maonesta),qualcunoforsepotrebbepensarechetoglierei10coman-
damentida fondamentodellamorale cristiana, sostituendoli con il
principiodell'imitazionediGesùsecondolaconoscenzachesihadi
Lui,vogliadireintrodurreunamorale"facile",unamoraledicomodo.

Rispondo:Rispondo:Rispondo:Rispondo:Rispondo: pernulla.
Una "morale dei 10 comandamenti" tocca, forse, pochi minuti al
giorno.Unamoralebasatasull'imitazionediGesùtoccasempre...ed
è costruttiva. Non si accontenta delminimo da fare per evitare il
peccato,masi impegnaad imitareGesù"almassimo",perchéEgli è
ilmodellocheDio-Padrehadatoall'uomoperchésirealizzicomple-
tamente.

Dunque, lamorale cristiana si presenta come il superamento di
ogni legge esterna all'uomo, in particolare delle prescrizioni
dell'A.T.
Tuttavia,anche se la legge diMosè è superata, il cristiano non èanche se la legge diMosè è superata, il cristiano non èanche se la legge diMosè è superata, il cristiano non èanche se la legge diMosè è superata, il cristiano non èanche se la legge diMosè è superata, il cristiano non è
un immorale, nonè senza legge.un immorale, nonè senza legge.un immorale, nonè senza legge.un immorale, nonè senza legge.un immorale, nonè senza legge.
Ecco il sensodell'approfondimento che segue.

Approfondimento:Approfondimento:Approfondimento:Approfondimento:Approfondimento:Funzionedelle leggi esterneFunzionedelle leggi esterneFunzionedelle leggi esterneFunzionedelle leggi esterneFunzionedelle leggi esterne
Quantodettopotrebbe farpensare che lamoraledelN.T. siauna

morale senzaobblighiné sanzioni. Eppure tutto ilN.T. emana leggi.
Perché?A che servono le leggi nel Cristianesimo?

1 ManelmedesimoCCC,concuriosa,masignificativa, illogicità,quandoparladelpeccatosecondo
il Cristianesimo (n. 1858), si dice che "lamateria grave èprecisata daiDieci comandamenti" .
Intende ancora riferirsi alla legge antica, che èormai "superata", perché "imperfetta"?
Evidentementenon intendeparlaredei 10 comandamenti secondo l'interpretazionedataadessi
daimaestri ebrei,ma con il contenuto che essi hannonelNuovoTestamento!
Ma allora non sonopiù i 10 comandamenti "diMosè"!Non ènominalismoquesto?
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a)a)a)a)a) Non a giustificareNon a giustificareNon a giustificareNon a giustificareNon a giustificare 1

Un solo testo di Paolo (tra i tanti):
"Vi allontanaste daCristo voi che credete di essere giustificati nella
legge, sietedecaduti dalla grazia..."(Gal5,4; cfr.Gal2.12.21; 3,10-
11.21;Rom3,20.28;Ebrei7,11-19).

Il cristiano è "comeDio vuole che sia", quando vive secondo gli
insegnamentidiGesùenonsecondolaleggediMosè.

b)b)b)b)b) A rivelare al cristiano quando lo Spirito non lo ani-A rivelare al cristiano quando lo Spirito non lo ani-A rivelare al cristiano quando lo Spirito non lo ani-A rivelare al cristiano quando lo Spirito non lo ani-A rivelare al cristiano quando lo Spirito non lo ani-
ma piùma piùma piùma piùma più
Paoloaffermaunprincipio: "La leggenonè stata istituita per i giusti,
ma per i peccatori" (1Tim1,9).
Se tutti i cristiani, infatti, fossero "giusti", cioè comeGesù li vuole,
non sarebbe necessario obbligarli con leggi. La legge interviene
soltantoper reprimereundisordine già verificatosi.

Esempio:Esempio:Esempio:Esempio:Esempio: finchéicristianipartecipavanofrequentementeallacomu-
nioneeucaristica,mai l'autoritàecclesiasticasierasognatadiobbligarli
a comunicarsi "almeno a Pasqua" e sotto pena di peccato mortale.
Quandoinvece il lorofervoreèdiminuito,perricordare lorochenonsi
puòsostenerelafedesenzadarnedeisegni, l'autoritàdellaChiesalatina
hapromulgatoilprecettodellacomunionepasquale(anno1215-Conci-
lioLateranenseIV).
Inrealtà,benchéobblighi tutti, taleprecettononsidirigealcristiano

seriamente impegnatoaviverecomeGesù.Egli si comunicaaPasqua,
noninvirtùdelprecettodellaChiesa,mainvirtùdell’esigenzainteriore
che lomuoveacomunicarsiognidomenica,oancheognigiorno.Tale
cristiano non è sottratto al precetto,ma lo adempirà senza neppure
pensarci.Qualora invece l'amorediDionon loanimassepiù, la legge
starebbe lìa "costringere" il cristianoecosìadammonirloche loSpirito
hacessatodianimarlo.
La leggesvolgeràper lui lamedesimafunzioneche la leggemosaica

svolgevaper l’ebreo.Pedagogoper condurloaCristo, glipermettedi
prendere coscienzadel suostatodipeccatore, cioè,diunuomoche lo
Spirito nonanimapiù e lo stimola a ritornare aCristo con tutto il suo
essere.

c)c)c)c)c) ad aiutare la coscienza dei giustiad aiutare la coscienza dei giustiad aiutare la coscienza dei giustiad aiutare la coscienza dei giustiad aiutare la coscienza dei giusti (non a sostituirsi ad essa)
Finché il cristiano dimora nel mondo, non possedendo che le
primiziedelloSpirito (Rom8,23; 2Cor1,22), si trova incondizione
di instabilità eperciò la leggeesterna,normaoggettivadi condot-
tamorale, aiuterà la sua coscienza, facilmente ottenebrata dalle

1 "GiustificazioneGiustificazioneGiustificazioneGiustificazioneGiustificazione"perPaoloè"diventarecomeDiovuolechel'uomosia".Esprimiamoun'ideasimile
quandodiciamocheunpezzofattoal tornioè"giusto",perchéconformealdisegnodelprogettista.
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passioni (Gal 5,17), a distinguere le opere della carne dal frutto
dello Spirito e a non "scambiare per cielo il proprio cervello"
(Manzoni,Ipromessisposi).

ConclusioneConclusioneConclusioneConclusioneConclusione
Finché il cristianononacquisterànellapatria - il cielo - la suapiena

realizzazione, la sua libertà sarà sempre imperfetta e, accanto al-
l'amore, l’elementoprincipale, il solo chegiustifica, resterà sempre,
comeelemento secondario, la legge, incapacedi giustificarlo, come
era incapace la legge antica, e tuttavia indispensabile ai peccatori e
per nulla superflua ai giusti imperfetti, quali si augurano di essere
tutti i cristiani.

Alla condizione,però, chequestoelemento resti secondarioenon
tenda insensibilmente ad assumere la funzionedi elementoprinci-
pale, comeeraaccadutoper la leggemosaica: ci si credegiustiperché
si osserva tutta la legge (cfr. il fariseodiLuca18,9-14).

Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:Conseguenze:
a) Laviolazionepuramenteesterioredella legge,cioèsenzarelazione

con l'amoreversoDio, nonpuòesserepeccato (almenomortale).
Ma ancheun’osservanza senza amore èprivadi significato.

Il cristianonon trascurerà la lettera,ma si preoccuperàprima
di tutto dello spirito.

b) La legge esteriore non proporrà al cristiano un ideale che egli
potrebbeaccontentarsidiraggiungere(cfr. ladomandaavoltefatta:
«Fin dove posso arrivare senza fare peccato?»),ma gli porrà un
limite, fuori del quale certamente non è cristiano.
Masuperamentodella leggenonvuoldire abolizionesuperamentodella leggenonvuoldire abolizionesuperamentodella leggenonvuoldire abolizionesuperamentodella leggenonvuoldire abolizionesuperamentodella leggenonvuoldire abolizione.....
Il Cristianesimo non è una religione senza norme.

Si veda, fra i tanti testi che si possonoportare aprova:
* Gv 13,34: "Vi dò un comandamento nuovo, che vi amiate gli uni gli altri

come amai voi".
* Gv 14,15: "Semi amate, osserverete imiei comandamenti".
* Gv14,21: "Chi ha imiei comandamenti e li osserva, quello è colui chemi

ama" (cfr. anche Gv 15,10; 1 Gv 2,3-4; 3,22.24).
* Gal 6,2: "Portate i pesi gli uni degli altri e così adempirete la legge del

Cristo".
Dunque,cisonoleggiocomandamentidiGesù!
* Gv14,23-24: "Se qualcunomi ama, osserva lamia parola e il Padremio

loameràeverremoa luie faremodimorapressodi lui.Colui chenonmiama
non osserva lemie parole".
Dunque,l'osservanzadeicomandamentidiGesù(ecisono!)nonnasce
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dall'imposizione,madall'amore.
Es.:Seunmaritochiedesseallamogliedifargliuncaffèeleiglidomandassein

baseaqualearticolodelcodicecivileopenalelodovrebbefare,vorrebbedire
che fra idue l'amorenonc'èpiù, ononc'èmai stato.

La libertà cristiana non è arbitrioLa libertà cristiana non è arbitrioLa libertà cristiana non è arbitrioLa libertà cristiana non è arbitrioLa libertà cristiana non è arbitrio.
Si vedaalproposito, fra tanti, due testi diPaolo eunodiGiacomo:
* Gal 5,13: "Voi foste chiamati a libertà, fratelli; soltanto, nonusate la

libertàapretestoperlacarne(=perviveresecondoilvostrocomodo),ma
siate servi gli uni agli altri mediante la carità".

* Rom6,15:"Peccheremoperchénonsiamosotto la legge,masotto la
grazia?Nonsiamai!".

* Giac1,25,parlandodellaleggecristiana,lachiama:"Leggeperfetta
della libertà"(cfr.Giac2,12).

Il cristiano, perciò, non è un immorale od un anarchico, anzi, si
impegna ad osservare le leggi, anche quelle civili (Rom 13), ma le
osservanonperché sono leggi, bensìperché sonogiuste.Ha ilmetro
per stabilire se una legge è giusta: l’insegnamento diGesù.

In caso contrario, nella storia, sempre, i cristiani hanno fatto
"obiezionedi coscienza", nonsolonei confrontidel serviziomilitare,
ma nei confronti di ogni legge ritenuta ingiusta.

4.4.4.4.4. Il peccatoIl peccatoIl peccatoIl peccatoIl peccato
Per il cristiano,Per il cristiano,Per il cristiano,Per il cristiano,Per il cristiano, il peccato è il rifiuto cosciente e volontario diil peccato è il rifiuto cosciente e volontario diil peccato è il rifiuto cosciente e volontario diil peccato è il rifiuto cosciente e volontario diil peccato è il rifiuto cosciente e volontario di

seguireGesù, così comeegli è in gradodi conoscerlo.seguireGesù, così comeegli è in gradodi conoscerlo.seguireGesù, così comeegli è in gradodi conoscerlo.seguireGesù, così comeegli è in gradodi conoscerlo.seguireGesù, così comeegli è in gradodi conoscerlo.
Si noti che, secondo l’insegnamento cristiano, il peccato sta nel

cuoredell’uomo, èunadecisione interiore, nonè l’atto esterno.
DDDDDOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONEOCUMENTAZIONE

DisseGesù:«Noncapiteche tuttociòcheentradall’esternonell’uomonon
puòcontaminarlo, poichénonentranel suocuore?...Ciò cheescedall’uomo,
quello contamina l’uomo.Dall’interno infatti, dal cuore degli uomini escono i
pensieri cattivi, fornicazioni, furti, uccisioni, adulteri, cupidigie, malvagità,
inganno, lascivie,occhiocattivo,bestemmia,superbia, stoltezza.Tuttequeste
cose cattive escono dall’interno e contaminano l’uomo» (Mc7,18-22).

"Se il cuorenonci rimprovera, abbiamopienasicurezzapressoDio" (1Gv
3,21).

Occorreperciòdistinguere,fra"peccatomateriale"e"peccatoformale"
(come si chiamano con linguaggio tecnico):

- ilpeccatomaterialeè l’agirecontrounaleggeesterna(violazio-
ne dell’ordine giuridico) ed è quindi un atto esterno,
controllabile evalutabiledaaltri.Avoltepuòancheessereun
reato;
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- il peccato formale (il vero peccato) è l’opposizione interiore,
cosciente, alla volontà di Dio, rivelata attraverso Gesù. Tale
decisioneinteriorepuòanchenonmanifestarsiall’esternoattra-
verso atti.

Cfr., per es., l'insegnamentodiGesù:Udiste che fu detto: “Non commetterai
adulterio”. Io invece vi dico che chiunque guarda una donnaper desiderar(la),
commise già adulterio con leinel suo cuore (Mt 5,27-28).

NB.Secondo ilCristianesimo,ancheunnoncristianocommet-
teunpeccato formale, quando lucidamente si opponealla
verità, così come la conosce.

* Peccatomaterialee formalesonoduerealtà indipendenti:ci
può essere l’una senza l’altra.

Quantoqui viene insegnatononèpernulla rivoluzionario. Tutti i
manualidimoralecristianahannoinsegnatoedinsegnano
- che lanormaprossimadell’agireè lacoscienza;
- che,perchéci siapeccato, civuole:
* materiagrave (elementooggettivo)
* pienaavvertenza
* deliberatoconsenso.
Preferiremmo, oggi, definire ilpeccato formale comeegoismoco-
sciente e volontario.
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APPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICE

La vita umana alla luce dellaLa vita umana alla luce dellaLa vita umana alla luce dellaLa vita umana alla luce dellaLa vita umana alla luce della
risurrezione di Gesùrisurrezione di Gesùrisurrezione di Gesùrisurrezione di Gesùrisurrezione di Gesù

1. Il senso della vita: la risposta della ragione1. Il senso della vita: la risposta della ragione1. Il senso della vita: la risposta della ragione1. Il senso della vita: la risposta della ragione1. Il senso della vita: la risposta della ragione
Ogniuomosipone ilproblemadelsensodellavitaeritienecheunagiusta

risposta a taleproblema lo realizzi completamente, lo renda felice.
Qualimezzihal'uomoperrisolvereilproblema?
Ilmezzoprimoè lasuaragione.
Si scoprono così alcuni princípi di comportamento che costituiscono la

moralenaturale.moralenaturale.moralenaturale.moralenaturale.moralenaturale.
* Ma la sua ragionenonè ingradodi capire tutto.Perciònonèmai sicuro

che la risposta chedà al problemadel sensodella vita sia una risposta
giusta.

Per verificare l’esattezzadella sua risposta o farsene suggerireuna
migliore, quando temedinon riuscire a trovarlada solo, l’uomo tende
adaffidarsi amaestri che ritienepiùespertidi lui (insegnanti,psicologi,
filosofi, saggi, ...).
Purtroppoperònemmeno le rispostediquestimaestri gli garantiscono
unasicurezza totale, perché
- ilmaestro puònon afferrare bene il problema che gli è stato posto;
- nonhaun’esperienzacompletadellavita (peres.nonhaancora fatto

l’esperienzadellamorte);
- i suoi consigli possono esserenondel tuttodisinteressati.
Inoltre l’uomo sa che un giorno gli si presenteràlamorte, distruzione
dell’essereequindi fallimentodell’esistenza.
Davantiadessaeglinonhalapossibilitàdisceglierecomerealizzarsi:non
si può scegliere di nonmorire.

2. La risposta cristiana: imitazione di Gesù2. La risposta cristiana: imitazione di Gesù2. La risposta cristiana: imitazione di Gesù2. La risposta cristiana: imitazione di Gesù2. La risposta cristiana: imitazione di Gesù
Seperò l’uomoaccettadi credere cheGesù sia risorto edecidedi fidarsi

di lui comeportavocediDio,moltedomandesul sensodellavita trovano la
lororisposta.Accettare infatti cheGesùsiaFigliodiDio,perchérisortovuol
dire credere che
1. Egli siaquello cheavevadettodi essere, cioèilMaestrounicodivita (Mt

23,8-10;Gv13,13), lavia-verità-vita (Gv14,6);
2. abbiaun’esperienza completadellavitaumana,morte compresa;
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3. quello che è successo a Lui (la risurrezione), succeda, dopo la morte,
anche a tutti gli altri uomini: se vivono come lui, saràuna risurrezione
divita; sevivono inopposizionea lui,unarisurrezionedi condanna(Gv
6; 2 Cor 4-5, 1, Cor 6,14; ...).
In conclusioneIn conclusioneIn conclusioneIn conclusioneIn conclusione,,,,, secondo ilCristianesimo, per realizzare la propria vita

l’uomodeve imitareGesù,devevivere comeegliha insegnatoedèvissuto.

SENSO DELLA VITA? = SCEGLIERE DI COMPORTARSI COME GESÙ!SENSO DELLA VITA? = SCEGLIERE DI COMPORTARSI COME GESÙ!SENSO DELLA VITA? = SCEGLIERE DI COMPORTARSI COME GESÙ!SENSO DELLA VITA? = SCEGLIERE DI COMPORTARSI COME GESÙ!SENSO DELLA VITA? = SCEGLIERE DI COMPORTARSI COME GESÙ!

Èappenail casodisottolineareche ilmodomodomodomodomododi imitareGesùnondeve
essere formale, esteriore, ma sostanziale: si tratta di imitare il suoimitare il suoimitare il suoimitare il suoimitare il suo
atteggiamento di spirito.atteggiamento di spirito.atteggiamento di spirito.atteggiamento di spirito.atteggiamento di spirito. Gesù ha posto dei principi e da essi il
cristianodeducecomedevecomportarsiconcretamente.Puòanchesba-
gliarsineldedurre,purchésia inbuonafede.
Nonc’èdastupirsi,dunque, se,partendodaimedesimiprincipi,un

cristianoricavaunacerta lineadicomportamentoeunaltroun’altra.
Così c’è,però, il rischiodisoggettivismo,soggettivismo,soggettivismo,soggettivismo,soggettivismo,checonsistenelcrearsiun

propriomodello-Gesù,addomesticatosecondoilcomododiciascuno.
Il cristianosuperaquestopericoloattraverso l’accettazionediGesù,

comelopresentalaTradizioneecclesiastica,dispostoaconfrontarsicon
glialtrinellacomunitàcristiana, inmododaessereaiutatoacorreggere
eventualierrori suoidigiudizio.

Ma come è vissutoGesù?Ma come è vissutoGesù?Ma come è vissutoGesù?Ma come è vissutoGesù?Ma come è vissutoGesù?
Dalla predicazione apostolica, così come si è depositata nel Nuovo

Testamento (unicomododiconosceregli insegnamentidiGesùper l’uomo
chenon l'ha conosciuto), si apprendecheEgli haobbedito sempree in tuttoEgli haobbedito sempree in tuttoEgli haobbedito sempree in tuttoEgli haobbedito sempree in tuttoEgli haobbedito sempree in tutto
a Dio fino alla mortea Dio fino alla mortea Dio fino alla mortea Dio fino alla mortea Dio fino alla morte(Fil 2,7-11).
Lavera realizzazionedell’uomosta, quindi, nell’obbedienzaaDio, fino

all’eventualedistruzionedi sé (delproprio egoismo),distruzioneperaltro
soloapparente,perché,propriodalladistruzionediciòcheèsoltantoumano,
nasce lavitavera,quellanonpiùsoggettaalla schiavitùdel tempo(risurre-
zione).

3.3.3.3.3. Morale umanaMorale umanaMorale umanaMorale umanaMorale umana (naturale)(naturale)(naturale)(naturale)(naturale)
e morale cristianae morale cristianae morale cristianae morale cristianae morale cristiana (rivelata)(rivelata)(rivelata)(rivelata)(rivelata)
Come si fa a conoscere la volontà di Dio?Come si fa a conoscere la volontà di Dio?Come si fa a conoscere la volontà di Dio?Come si fa a conoscere la volontà di Dio?Come si fa a conoscere la volontà di Dio?
Gli apostoli rispondono:Diohaparlato attraverso la creazione (Rom1),

attraverso l'Antico Testamento e, definitivamente, attraverso la vita e
l’insegnamentodiGesù (Ebr 1).
Ma la risposta che, concretamente, lapersonadevedare, èdifferenziata,

a seconda che si tratti di un cristiano odi unnon cristiano:
a) per il cristiano

L’obbedienzaaDioconsistenell’imitareGesù.
Davantiaiproblemiche lavitaponeognigiorno, il cristianosidomanda,
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momentopermomento:seGesùfossequioraquioraquioraquioraquiora,almioposto,comesceglierebbe
dicomportarsi?
A questa domanda ognuno deve dare la sua risposta, deve cioè
sceglieredi comportarsi secondo laconoscenzachehadiGesùnel
momento incui staperagire(coscienzacristiana).

b) Per il non cristiano
Secondo gli apostoli, però, questo principio non vale solo per i
cristiani,mavaleper ogniuomo,perchéGesù, essendo risorto, è
l’uomocomeDiovolevachefosse, ilmodellodiogniuomo(nuovo
e veroAdamo).

DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE

❑ «Come infatti per ladisubbidienzadell’unicouomo(Adamo) furonocostituiti
peccatori i molti (=tutti), così anche per l’obbedienza dell’unico (Gesù)
saranno costituiti giusti i molti (=tutti)» (Rom5,19; 5,12-21).

❑ «Seper un uomo (Adamo) venne lamorte, per un uomo (Gesù) c’è anche
la risurrezionedeimorti; e come tuttimuoiono inAdamo, così tutti saranno
vivificati in Cristo» (1Cor 15,21-22).

❑ «Dio vuole che tutti siano salvi e giunganoalla conoscenzadella verità»(1
Tim2,4).

❑ «IlSignorenonvuolechealcunoperisca,mache tutti giunganoalpentimen-
to» (2 Pt 3,9).
Gesù.dunque.nonèsolomaestroemodellodicomportamentoper

i cristiani,ma lo è ancheper tutti gli altri uomini.
I noncristianinon loaccettano,ma, secondo i cristiani, questo èun
principiomoraleuniversale.

Secondo gli apostoli, dunque,il principio fondamentale dellamoraleil principio fondamentale dellamoraleil principio fondamentale dellamoraleil principio fondamentale dellamoraleil principio fondamentale dellamorale
naturale umananaturale umananaturale umananaturale umananaturale umana(=validaper tutti gli uomini) si può formulare così:
ogniuomodevesceglieredicomportarsisecondolaveritàchehascopertoogniuomodevesceglieredicomportarsisecondolaveritàchehascopertoogniuomodevesceglieredicomportarsisecondolaveritàchehascopertoogniuomodevesceglieredicomportarsisecondolaveritàchehascopertoogniuomodevesceglieredicomportarsisecondolaveritàchehascoperto

(nonsipuòchiederecheunuomosicomporti secondounaveritàchenonha
scoperto).
Equivalentemente:ogniuomodevecomportarsisecondolasuacoscienza.
Equivalentemente ancora:ogniuomosi salva (= realizzapienamente se

stesso),seagisceinbuonafede,convintodifarebene.
DOCUMENTAZIONE

q «SoesonopersuasonelSignoreGesùchenullaè impurodi per sé;maper
colui chepensa chequalcosaè impuro, per quello è impuro... tutto ciò che
nonderiva da fede (va inteso:dabuona fede)èpeccato» (Rom14,14.23).

q DisseGesù:«Vieneun’ora incuiognunocheviucciderà, crederàdi rendere
omaggioalDio.Equeste cose faranno, perchénonconobbero il Padre, né
me» (Gv 16,2-3).

Qualèallora, secondoilCristianesimo,ladifferenzafra lamoralenaturale
equella cristiana, cioè rivelatadaDioattraversoGesù?
Risposta:
ilprincipiodellamoralecristianasipresentacomeunaspecificazionedel
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piùgeneraleprincipiodellamoraleumana:
***** Ogniuomodevecomportarsisecondolaveritàchehascoperto(principio

generaledimoralenaturaleumana).
***** Il cristiano crede aGesù, che ha detto di essere la verità (cfr.Gv 14,6).
* Quindi, il cristiano deve comportarsi secondo Gesù, così come l'ha

scoperto (principiogeneraledellamorale cristiana).
Di qui si vede che, secondo il Cristianesimo, ci sonoduemodi di

imitareGesù:
a) implicitoimplicitoimplicitoimplicitoimplicito=sceglieredi comportarsi secondo laverità scoperta, cioè

inbuona fede (morale naturale,(morale naturale,(morale naturale,(morale naturale,(morale naturale,propriadi chiononconosceGesùo
non ritiene che sia la verità);

b) esplicitoesplicitoesplicitoesplicitoesplicito=seguiredichiaratamentegli insegnamentidiGesù,porta-
voce di Dio(morale rivelata daDiomorale rivelata daDiomorale rivelata daDiomorale rivelata daDiomorale rivelata daDio, propriadel cristiano).


